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DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DI AREA 

 



  

 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA GESTIONE DEL TERRITORIO 
 

RICORDATO che, con Decreto del Sindaco n. 2 del 09.01.2023, sono stati attribuiti al sottoscritto l’incarico relativo alla 
posizione organizzativa e le funzioni di cui all’art.107 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali 
approvato con D.Lgs 18 agosto 2000 n.267, per quanto concerne l’area Gestione del Territorio; 
 
VISTI:  
− il D.Lgs 267 del 18.08.2000 – Testo Unico Enti Locali - ed in particolare l’art.179 “Accertamento”, l’art.183 “Impegno 
di Spesa” e l’art.191 “Regole per l’Assunzione di Impegni e per l’effettuazione delle Spese”;  

− la legge di Bilancio 2022 n°234 del 30.12.2021 pubblicata sulla G.U. n. 310 del 31.12.2021, la quale costituisce uno 
strumento di indirizzo per la programmazione, anche, dell’Ente Locale;  

− la legge 241 del 07.08.1990, che detta norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso alla 
documentazione amministrativa;  
 
VISTO, altresì, il comma 139 dell’art, 1 della L. n. 145 del 30.12.2018 che dispone testualmente “al fine di favorire gli 
investimenti sono assegnati ai comuni contributi per investimenti relativi a opere pubbliche di messa in sicurezza degli 
edifici del territorio, nel limite complessivo di 350 milioni di euro per l’anno 2021, di 450 milioni di euro per l’anno 
2022, di 550 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 a 2025, di 700 milioni di euro per l’anno 2026 e, di 750 
milioni di uro per ciascuno degli anni dal 2007 al 2031, di 800 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2032 e 2033 
e di 300 milioni di euro per l’anno 2034. I contributi non sono assegnati per la realizzazione di opere integralmente 
finanziate da altri soggetti”; 
 
DATO ATTO che con decreto del Dipartimento per gli Affari interni e territoriali del Ministero dell’Interno - Direzione 
Centrale per la finanza locale del 08.11.2021 ai comuni indicati nell’allegato A dello stesso decreto sono assegnati, in 
seguito alla procedura di scorrimento della graduatoria di cui all’allegato 2 del decreto del 25 agosto 2021, contributi 
pari a euro 1.696.722.093,37 per interventi riferiti a opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio, 
ai sensi del comma 139 del medesimo articolo 1;  
 
CONSIDERATO che, ai sensi del comma 140 dell’art, 1 della L. n. 145 del 30.12.2018 il comune di Cologno al Serio ha 
richiesto contributi per l’anno 2021 per interventi riferiti a opere pubbliche di edifici e del territorio tra cui “Interventi 
di messa in sicurezza ed efficientamento energetico presso l’edificio scolastico primario” – CUP E26J20000680001 – 
che sono risultati finanziati per complessivi €. 885.000,00;  
 
PRESO ATTO che le linee di intervento di cui all’art. 1, commi 29 e ss. della Legge n.160/2019 sono confluite all’interno 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito PNRR) Missione 2: rivoluzione verde e transizione ecologica; 
Componente 4: tutela del territorio e della risorsa idrica; Investimento 2.2: interventi per la resilienza, la valorizzazione 
del territorio e l'efficienza energetica dei comuni - “Opere di piccola portata” finanziato dall’Unione europea – Next 
Generation EU; 
 
RICHIAMATI:  
- gli artt. 107 e 109 co. 2 del decreto legislativo 18.08.2000 numero 267 e smi (altrove per brevità TUEL);  

- l’articolo 192 del TUEL, secondo il quale: “la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita 
determinazione del responsabile del procedimento di spesa indicante:  
a) il fine che con il contratto si intende perseguire;  
b) l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;  
c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle pubbliche 
amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base”;  
- il Codice, il decreto legislativo 18 aprile 2016 numero 50 di Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli 
enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
19 aprile 2016 n. 91 S.O.);  



TENUTO CONTO della Circolare DNSH del 30 dicembre 2021, n. 32 del Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare 
danno significativo all’ambiente» che impone all’Amministrazione titolare della misura di dimostrare se la stessa sia 
stata effettivamente realizzata senza arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali;  
 
VISTO il Decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Pari Opportunità, 
con il quale sono state approvate, ai sensi dell’articolo 47, comma 8, del D.L. 77/2021 le Linee Guida volte a favorire la 
pari opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti 
pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC; 
 
VISTA la delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 2022 avente ad oggetto «Individuazione dei dati e delle informazioni che 
le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori devono fornire alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici al fine di 
monitore l’adozione dei requisiti e dei criteri premiali per le pari opportunità generazionali e di genere, nonché per 
l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità, di cui all’articolo 47 decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, in relazione ai contratti finanziati con le risorse del 
PNRR e del PNC»;   
  
VISTO l'art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede l’individuazione di un responsabile unico del 
procedimento (RUP) per ogni singola procedura di affidamento;  
 
VISTE le Linee guida A.N.AC. n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per 
l’affidamento di appalti e concessioni»;  
 
VISTI:  
- l’art. 6 bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di 
conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche 
potenziale);  

- altresì l’art. 42 del D.Lgs. 50/2016 e le Linee Guida A.N.AC. n. 15, recanti «Individuazione e gestione dei conflitti di 
interesse nelle procedure di affidamento di contratti pubblici»;  
 
RICHIAMATA la DGC n. 176 del 07.12.2022 con la quale è stato approvato il progetto definitivo/esecutivo delle opere 
di “Lavori di consolidamento e ripristino ponti carrabili di accesso al centro storico del Comune di Cologno al Serio 
(Rocca)" – CUP E27H20001140001; 
 
RICHIAMATA la propria determinazione n. 305 del 21.12.2022 con la quale l’appalto dei lavori suddetti è stato affidato 
all’Impresa Sorosina Srl con sede a Tavernola Bergamasca (BG); 
 
CONSIDERATO che risulta necessario individuare un professionista per l’espletamento dell’incarico di collaudo delle 
strutture in corso d’opera per le opere in argomento; 
 
ATTESO che: 

• nell’adozione del presente atto non incorre in alcuna delle cause d’incompatibilità previste dalla normativa 
vigente, con particolare riferimento al codice di comportamento e alla normativa anticorruzione; 

• nell’adozione del presente atto non si trova in conflitto d’interesse in relazione all’oggetto, con riferimento alla 
normativa vigente, e in particolar modo con quella relativa alla prevenzione della corruzione; 

 
VISTA la propria competenza ai sensi e per gli effetti del combinato disposto di cui all’art.107 del D.L.vo 267/00 e del 
vigente Regolamento comunale per l’organizzazione degli uffici e servizi; 
 
VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”, e in particolare: 

• l’articolo 30, sui principi per l'aggiudicazione e l’esecuzione di appalti e concessioni sugli appalti di forniture e 
servizi sotto la soglia comunitaria; 

• l’articolo 36 sui contratti sottosoglia; 
  
CONSIDERATO che, nel caso in argomento, trattandosi di affidamento di un servizio di importo inferiore ai 40.000 
euro, trova applicazione quanto prevede l’articolo 37, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, ai sensi del quale “Le stazioni 
appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti 
dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 
all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, 
nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di 
committenza”; 



 
VISTO l’art. 1 – comma 130 – della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di Bilancio 2019), è stato modificato 
l’articolo 1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 innalzando la soglia per non incorrere nell’obbligo di 
ricorrere al MEPA, da 1.000 euro a 5.000 euro; 
 
STABILITO di procedere mediante affidamento diretto, ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 
50/2016, ai sensi del quale “Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle 
procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore 
alle soglie di cui all’articolo 35, secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, 
mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in 
amministrazione diretta; ...”; 
 
CONSIDERATO che la scelta della procedura mediante affidamento diretto che si attiva col presente provvedimento 
garantisce l’individuazione di un operatore economico secondo i principi enunciati dall’articolo 30 del Codice dei 
contratti, nei limiti della compatibilità con la presente peculiare procedura di affidamento; 
 
DATO ATTO CHE: 
ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016, per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, è 
possibile procedere mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici; 
ai sensi dell’art. 1, comma 130 della Legge 145/2018 per gli acquisti di beni e servizi di valore inferiore ai 5.000 € non si 
rende necessario l’utilizzo del Mercato elettronico o di sistemi telematici di acquisto; 
ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 50/2016 per gli acquisti di beni e servizi di valore inferiore ai 40.000 € non sussiste 
l’obbligo di avvalersi di forme di aggregazione delle committenze; 
 
CONSIDERATO che l’art. 36, comma 9-bis del D.Lgs. 50/2016 dispone che per le forniture ed i servizi di importo 
inferiore a 40.000 € è possibile utilizzare il criterio del minor prezzo; 
 
RICEVUTA, in data 08.06.2023, l’offerta protocollata con il n. 9934, per l’affidamento in oggetto, all’ Ing. Francesco 
Plebani - cod. fiscale PLBFNC70H22A794N e p.iva 02619480169 - con studio in Borgo di Terzo (BG) in via Nazionale 
2/a, per un importo di spesa pari ad € 2.600,00 comprensivo di oneri professionali e di legge ed IVA 22%; 
 
CONSIDERATO che, l’assunzione degli impegni di spesa e degli accertamenti di entrata deve tener conto del principio 
contabile della competenza finanziaria che dispone l’obbligo di imputazione dell’entrata e della spesa all’esercizio in 
cui le stesse divengono esigibili; 
 
DATO ATTO CHE: 

• secondo i contenuti delle linee guida ANAC n. 4, di cui alla Delibera ANAC n. 205 del 01.03.2018, l’operatore 
economico ha dimostrato i propri requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del Codice dei contratti nonché il 
possesso dei requisiti a contrarre con la pubblica amministrazione; 

• per l’affidamento del servizio in oggetto, in ottemperanza alle disposizioni previste dall’art. 3 della legge 136/2010 
e s.m.i. in tema di tracciabilità dei flussi finanziari, si è provveduto a richiedere in via telematica all’Avcp il codice 
identificativo gara di seguito riportato: 9875748D0D; 

 
VISTO l’art. 183 del D.lgs. 267/2000 e s.m.i., con particolare riguardo ai commi 6 e 8, ed attestato: 

• che la spesa in trattazione è esigibile entro il termine dell’esercizio 2023; 

• che il programma dei conseguenti pagamenti è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole in 
materia di Equilibri di Finanza Pubblica 2023-2025; 

 
VISTO il D.Lgs. n° 50/2016; 
 
RITENUTO quindi di procedere, ai sensi del punto 5.4.10 del Principio contabile Allegato 4.2 al D.Lgs 118/2011 e smi, 
alla formale rideterminazione del QTE dell’opera, in esito alla presente, come da allegato quale parte integrante ed 
inscindibile della presente; 

 
PRESO ATTO dei contenuti del D.Lgs. 36 del 31.03.2023 - Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici - Pubblicato nella Gazz. Uff. 31 
marzo 2023, n. 77, S.O. – con riferimento all’art 226 - Abrogazioni e disposizioni finali - che dispone l’abrogazione del 
D.Lgs n. 50/2016 con decorrenza dal 1°luglio 2023 e che dalla data in cui il codice acquista efficacia ex art. 229, comma 
2, le disposizioni del D.Lgs n. 50/2016 continueranno ad applicarsi esclusivamente ai procedimenti in corso;  

 



VISTO il D.P.R. n° 207/2010, e successive integrazioni e modificazioni; 
 
VISTO il bilancio di previsione 2023-2025, approvato con deliberazione consiliare n. 17 del 20.04.2023 - dichiarata 
immediatamente eseguibile e successive variazioni; 
 
VISTO il vigente regolamento comunale di contabilità; 
 
VISTO il D.Lgs. n° 50/2016; 
 
VISTO il D.P.R. n° 207/2010, e successive integrazioni e modificazioni; 
 
ATTESTATA la regolarità tecnico amministrativa del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1 del 
D.Lgs 267/2000, come introdotto dall’art. 3, comma 1, lett. d) del D.L. 174/2012, nonché dell’art. 5, comma 4 del 
vigente Regolamento comunale sui controlli interni (DCC n. 3/2013); 
  
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

DETERMINA 
 

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 

2. Di affidare l’incarico per il servizio tecnico professionale di collaudo delle strutture in corso d'opera delle 
opere, relativamente ai "lavori di consolidamento e ripristino ponti carrabili di accesso al centro storico del 
comune di Cologno al Serio (Rocca)" all’Ing. Francesco Plebani - cod. fiscale PLBFNC70H22A794N e p.iva 
02619480169 - con studio a Borgo di Terzo (BG) in via Nazionale 2/a, per un importo di spesa pari ad € 
2.600,00 comprensivo di oneri professionali e di legge ed IVA 22%; 
 

3. Di finanziare gli oneri derivanti dal presente provvedimento, pari ad € 2.600,00 con imputazione, secondo 
esigibilità, allo stanziamento del bilancio 2023-2025 di seguito indicato:  
 

Miss.Progr.Tit.Macroaggr. Capitolo ES.bilancio Valore P.F. 

10.05.02.02 7847 Imp. 2023/414 1.500,00 U.2.02.01.09.012 

10.05.02.02 7847 Imp. 2023/415 1.100,00 U.2.02.01.09.012 

 
4. Di dare atto che la spesa di cui al presente provvedimento è finanziata come di seguito: 

 

Titolo 
Tipologia 
Categoria 

Cap. Oggetto e atto di accertamento ES. 
Bilancio  

2023-2025 

Valore rif. cap. 
Spesa 

4.02.0100 2530 

Contributo c.to cap PNRR - M.2 C.4 
I.2.2 (ex comma 139 L. 145/2018) - 
CUP E27H20001140001 - Messa in 
sicurezza PONTI FOSSATO (U 7847)  

2023 € 2.600,00 7847 

 
5. Di dare atto che ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari il codice CIG attribuito al presente servizio è il 

seguente: 9875748D0D; 
6. Di pubblicare le informazioni relative al presente affidamento sul sito internet istituzionale secondo le 

modalità tecniche stabilite dall’art. 1 comma 32 della legge n. 190/2012 e dalla deliberazione n. 26 del 
22.05.2013 dell’Avcp; 

 
Si dà atto che: 

• Il presente provvedimento di spesa diverrà esecutivo ad avvenuta apposizione del visto di regolarità contabile 
attestante la copertura finanziaria di cui all’art. 183, comma 7 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.  

• La presente determinazione andrà pubblicata all’Albo on line comunale per quindici giorni consecutivi; 

• Infine, copia della medesima dovrà essere trasmessa al Settore proponente. 

 
 IL RESPONSABILE DI AREA 

  ALESSANDRO DAGAI 
 



SPAZIO RISERVATO ALL’AREA ECONOMICO-FINANZIARIA  

 

 Impegno/Accertamento n. ______________ del ___________________  

 Mandato n. _________________ del ____________________________ 

 

  IL RESPONSABILE DELL’AREA 

  ECONOMICO-FINANZIARIA 

  ________________________ 

 

 

REGOLARITA’ CONTABILE 

Art. 183 – comma 7 – del D. Lgs 18.08.2000, n. 267 

 

 

 VISTO: si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria della spesa. 

 Pertanto il provvedimento si dichiara esecutivo. 

 

 Cologno al Serio, lì 08-06-2023 

  

 

 IL RESPONSABILE DELL’AREA 

  ECONOMICO-FINANZIARIA 

 LALUMERA CHIARA 

 

 

PUBBLICAZIONE 
 

Copia della presente determinazione viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune in 

data odierna per rimanervi 15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 45 – comma 6 – del vigente 

regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi. 

 

 Cologno al Serio, lì 28-06-2023 

 

         IL MESSO COMUNALE 

          


